
Osservazioni di Legambiente Pisa
 alla deliberazione  n.38 del 10.9.2019 del Consiglio Comunale di Pisa “Riqualificazione

funzionale e ambientale dell’Arena Garibaldi – Stadio Romeo Anconetani

(Legambiente Pisa ha presentato anche una osservazione relativa a carico urbanistico, traffico e

parcheggi unitamente alle associazioni FIAB e La Città Ecologica)

Osservazioni Legambiente Pisa - 1  – Qualifica dell’opera, carico urbanistico

1 - Considerando la costruzione di uno stadio che raddoppia i posti oggi disponibili, la realizzazione
di un’area commerciale di considerevole superficie, la diminuzione del verde pubblico, 
l’incremento del suolo impermeabilizzato, il coinvolgimento di aree della città distanti alcuni 
chilometri dallo stadio si chiede che  venga eliminata l’affermazione contenuta nella VAS (pag. 
37)  “la variante non comporterà comunque un aumento del carico urbanistico”

2 - Nei testi collegati alla deliberazione n.38 si attribuisce all’intervento la qualifica di “opera 
pubblica”. Tale qualifica non corrisponde alla realtà derivando l’opera dalla proposta di un soggetto 
privato, che la realizzerà e ne sarà proprietario, compreso il centro commerciale di considerevole 
superficie.
Si chiede di eliminare da tutti i documenti la qualifica di “opera pubblica”

3 – La variante e i documenti ad essa connessi prevedono opere di mitigazione destinate a 
migliorare la qualità dei quartieri limitrofi allo stadio o a mitigare eventuali maggiori carichi 
ambientali. La realizzazione di tali opere deve precedere o essere contestuale, alla realizzazione 
dello stadio/centro commerciale.
Si chiede che tali opere vengano precisate e che ne sia prevista la realizzazione in tempi non 
successivi alla realizzazione  dello stadio.

Osservazioni Legambiente Pisa - 2 – Insufficienza documentazione

1 - Nella documentazione VAS - Rapporto Ambientale sono richiesti pareri di soggetti competenti 
in materia  ambientale. Nella VAS - Rapporto Ambientale si elencano tali soggetti in una sola 
pagina affermando che sono stati presi in considerazione. 
Si chiede che nella documentazione sia riferito adeguatamente quanto espresso dai soggetti 
competenti

2 -Considerando la superficialità della comune falda freatica, si chiede di acquisire il parere del 
Gruppo di Sorveglianza sulla Torre e della struttura tecnica dell’Opera Primaziale Pisa



3 -  Nella VAS (pag. 33)  si cita la possibilità di connettere la realizzazione del nuovo stadio e le 
opere ad esso collegate alla Piazza dei Miracoli “ridefinendo i modi di fruizione”.
Si chiede di esplicitare quest’ultima espressione, chiarendo, ad esempio, se i nuovi parcheggi 
relativi al complesso stadio/centro commerciale debbano avere una funzione per i turisti 
diretti alla Piazza dei Miracoli o se si prevedono iniziative per collegare la fruizione delle 
opere collegate allo stadio alla visita a Piazza dei Miracoli

Osservazione Legambiente Pisa – 3 - Consumo di suolo e verde pubblico

1 – Si sostiene che la Variante riduca il consumo di suolo rispetto alla previsione precedente. In 
realtà questa prevedeva una destinazione residenziale nell’area ora occupata dall’Arena Garibaldi, 
con palazzi di notevole altezza, ma tale previsione non sarebbe oggi realizzabile essendo l’area 
classificata a pericolosità idraulica molto elevata. A proposito della pericolosità idraulica, altrettanto
si può dire per l’area di via di Gello.
Si chiede di valutare il consumo di suolo considerando i nuovi vincoli idrogeologici.

2 - La Variante prevede, con diversi interventi, una riduzione del verde pubblico.
Si prevede, ad esempio, la realizzazione di un parcheggio, anche multipiano, sull’area attualmente a
verde incolto di via Rindi, in corrispondenza delle Scuole Medie Mazzini. Tale previsione contrasta 
con qualunque ipotesi di miglioramento della vita del quartiere in quanto impermeabilizza un’area 
verde e costituisce un attrattore di traffico. Contrariamente lo studio Tages garantisce che gli stalli 
per il parcheggio auto dei residenti sono già sufficienti.
Altre perdite di aree permeabili a verde si avrebbero in via di Gello e Barbaricina.
Si chiede che sia esplicitata la variazione di superficie impermeabile e che venga eliminata 
ogni previsione che porti una riduzione delle aree verdi o comunque permeabili.

Osservazioni Legambiente Pisa – 4 – Accesso allo stadio/centro commerciale e traffico 
veicolare Nota: su questo tema Legambiente Pisa presenta un’ampia osservazione insieme a FIAB 
e La Città Ecologica

1 – Il parcheggio scambiatore di via Pietrasantina sarà uno dei principali luoghi di sosta degli utenti 
dello stadio.
Si chiede di subordinare l’agibilità dello stadio alla realizzazione di un collegamento pedonale 
e ciclabile sicuro dal parcheggio a via Rindi

2 - Si chiede di prevedere una fermata del treno Pisa-Lucca  in via Tino da Camaino, utile per 
gli eventi sportivi e l’ordinaria mobilità cittadina.

3 - La Variante prevede che gli utenti dello stadio, locali e ospiti, parcheggino a distanze molto 
impegnative da fare a piedi (che fanno temere il tentativo di avvicinarsi comunque il più possibile 
allo stadio, anche a costo di sosta “selvaggia”).  Si ipotizza l’uso di bus navetta. Pensando a migliaia
di utenti e la capacità di un singolo bus è facile prevedere un gran numero di navette che 
impiegheranno un tempo non trascurabile nello spostamento.
Si chiede che nella Variante sia esplicitata la previsione circa il numero di bus necessari, i costi
relativi e chi se  ne farà carico.



Osservazioni Legambiente Pisa – 5  – Parcheggi 
Nota: su questo tema Legambiente Pisa presenta un’ampia osservazione insieme a FIAB e La Città 
Ecologica

1 - Si prevede che l’edificio dello stadio comprenda spazi dedicati a esercizi commerciali (strutture 
di vendita per 2500 mq e ristorazione per 1200 mq) e altri spazi per attività complementari per un 
totale di 5160 mq. La superficie commerciale è paragonabile a quella dei più grandi supermercati 
presenti oggi in città.
Tale presenza sarà causa di un sensibile aumento di traffico in prossimità dello stadio/centro 
commerciale dovuto sia ai clienti che ai mezzi di trasporto merci. Il nuovo carico di traffico sarebbe
presente per tutta la settimana e per molte ore al giorno.
Inoltre già oggi la sosta abusiva quotidiana, particolarmente nei giorni corrispondenti agli eventi 
sportivi, provoca grave disagio ai residenti e causa frequenti rallentamenti del traffico veicolare 
privato e pubblico. L’aumento di spettatori allo stadio (sia per eventi sportivi che per possibili 
eventi-spettacolo) peggiorerà la situazione, se non si adottano provvedimenti adatti.
Si chiede di realizzare una ZTL temporanea in occasione di eventi sportivi e di altro genere, 
nonché di valutare azioni permanenti di limitazione del traffico e della sosta a difesa della 
qualità del quartiere interessato.

2 - Lo studio TAGES – PISAMO conta 5000 stalli presenti nel quartiere di Porta a Lucca, giudicati 
sufficienti per i residenti. Si chiede di eliminare nel documento VAS i riferimenti alla carenza di
parcheggi, che sarebbe superata con la realizzazione della Variante.

3 – Il parcheggio all’Ospedale di Cisanello dista circa 5 Km dallo stadio ed è riservato all’ospedale, 
come potrebbe essere per uo scambio modale con il tram Stazione-Ospedale.
Si chiede di non considerare nei documenti relativi alla Variante il parcheggio dell’Ospedale 
di Cisanello come parchggio per lo stadio.

4- I parcheggi del supermercato PAM, di Via Cammeo e del People Mover, considerati nel 
conteggio degli stalli disponibili per gli utenti dello stadio, sono parcheggi privati o gestiti da 
società private. Si chiede di non conteggiare tali stalli tra le disponibilità per lo stadio.

5 – L’affermazione  “Le aree standard dovranno essere monetizzate” (Nella Scheda Norma Variata 
9.2 ) fa supporre che il parcheggio del centro commerciale sia a pagamento, mentre solitamente tali 
parcheggi sono gratuiti. Qualora fosse gratuito, potrebbe essere utilizzato anche da pendolari e 
turisti che si potrebbero avvicinare al centro ignorando i parcheggi scambiatori esistenti. 
Si chiede che la Variante indichi le misure che impediscono l’utilizzo dei parcheggi prossimi 
allo stadio come parcheggi di prossimità al centro, vanificando la presenza dei parcheggi 
scambiatori.

6- Si chiede che la Variante preveda stalli per sosta di motocicli e biciclette


